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Zelarino, 9 novembre 2009

Carissimi tutti

Presidenti, Gestori, Coordinatrici, Insegnanti, Educatrici,

Personale ausiliario e Volontari
Il 7 ottobre vi ho comunicato che quest’anno, dopo 23 anni di Presidenza (e ancora prima alcuni anni come Consigliere provinciale) non mi sarei presentata come candidata al Congresso per il rinnovo del Consiglio Direttivo. Lo richiede - vi dicevo- la mia situazione familiare in quanto la famiglia si allarga sempre di più ed ha bisogno di una moglie, di una mamma e di una nonna (di 8 nipoti + 1 in arrivo!) più disponibile in termini di tempo e di serenità.
Ma non è solo quello privato il motivo che mi ha fatto prendere la decisione di lasciare la FISM, ma anche l’urgenza. che ormai avverto da qualche anno, di inserire forze nuove nella FISM, persone più giovani che sappiano affrontare le novità e le sfide che contraddistinguono sempre i cambiamenti, infondere certezze e serenità alle fatiche quotidiane di voi gestori, delle insegnanti, delle educatrici, delle ausiliarie e di tutte le persone volontarie che operano nella scuola.
Così il 24 ottobre mi sono trovata a presiedere per l’ultima volta un Congresso della FISM, l’undicesimo dall’anno di fondazione della Federazione che è nata nel 1972.

nno di fondazione della Federazione che è nata nle 1972 la scelta di lasciare)  alcuni anni di essere anche Presidente. i cui 4E’ andato tutto bene, anche se la presenza delle Scuole è stata ben inferiore alle aspettative.

Interessante è stata la relazione di mons. Beniamino Pizziol Vescovo Ausiliario della Diocesi di Venezia sul tema “La Scuola dell’Infanzia Paritaria risorsa della Comunità”, e poi intervenuto don Giuseppe Simoni sul suo ruolo all’interno della Federazione

E’ seguita la mia relazione che ha cercato di sintetizzare il molto lavoro e soprattutto le novità e difficoltà incontrate in questi 4 anni di gestione da parte del Consiglio Direttivo uscente. Ho anche ringraziato di cuore le persone che si erano rese disponibili nel 2005 ad entrare nel Consiglio Direttivo, ma in particolare ho rivolto un grazie grandissimo a Monica che è da 16 anni il perno della Segreteria e Giusy che da 6 anni la affianca con competenza. E’ grazie a loro se la Segreteria funziona, i quesiti ottengono risposta, i dubbi vengono chiariti.  
Il Vice Presidente ha poi presentato i bilanci dei 4 anni che hanno visto alti e bassi, utili o perdite alla fine dell’anno, risultati che non fotografano sempre la realtà, ma che sono più che altro dovuti alla sfasatura fra Bilanci che sono stati presentati ad anno solare,  e bilanci ad anno scolastico che per la verità sarebbero più consoni per le attività della Scuola. L’ultimo bilancio 2007/2008 presenta comunque un utile che senz’altro sarà assorbito dal bilancio 2009.
A questo punto si è passati all’adempimento delle votazioni. 

Si è installata la Commissione elettorale, si sono presentati gli 11 candidati che rappresentavano le varie zone della provincia e si è passati poi alle votazione a scrutinio segreto.

Mentre la commissione scrutinava le schede, due Coordinatrici, Donatella di Scorzè e Cristina di Campalto hanno presentato la loro esperienza  e in particolare il perché della loro scelta di rimanere nella Scuola dell’Infanzia paritaria la prima come insegnante e Coordinatrice e la seconda come Coordinatrice e Vice Presidente.
E così si è giunti al responso dell’urna! Questi i 9 membri eletti nel nuovo Consiglio Direttivo:

Quattro i membri riconfermati e che quindi rappresentano la continuità:

BESSEGA ELIO (ex Direttore scolastico)
         Scuola “Maria Immacolata” di Zelarino (Ve)
MILANESE ANNA                                                 Scuola “Gesù Bambino” di Portogruaro

SIMIONATO PAOLO (ex Dirigente scolastico)     Scuola “Madonna della Pace” di Mestre (Ve)

TOMMASIN VASCO (Vice Presidente uscente)   Scuola “Suore Sacramentine” di Oriago (Mira)

Cinque i nuovi membri eletti 

BOER RENATO (avvocato)


         Scuola ”Madonna del Carmine” di Meolo

DAL CORSO GIORGIO


         Scuola ”S. Luigi” di S. Donà di Piave

FASAN TIZIANO



         Scuola ”Madonna di Lourdes” di Fossalta Piave

GIORDANO STEFANO (avvocato)                       Scuola “S. Giuseppe” di Spinea
SCARPA CRISTINA



         Scuola ” S. Antonio” di Campalto (Ve)

 E poi è arrivata la sorpresa….. il Vice Presidente uscente Vasco Tommasin ha preso la parola per ringraziarmi  e per dirmi che mi nominavano “Presidente emerita”. Mentre ascoltavo le sue parole  vedevo venire avanti Monica con un grande mazzo di fiori bellissimo e Giusy con un elegante borsa di gioielleria che conteneva….un orologio quale segno di gratitudine.
La commozione è stata grande e la mia voce che ringraziava ancora tutti mi usciva rotta e tremolante e non ho potuto trattenere qualche lacrima.

Questo giorno, credo, lo ricorderò per sempre, perché mi sembrava, in questo momento in cui lasciavo l’incarico di Presidente, di essere stata chiamata dal Signore a render conto e a riconsegnargli i talenti che mi aveva dato e che avevo avuto l’opportunità – quindi non solo per merito mio – di far fruttare per me e per gli altri. 
Mi sono passati davanti le prime riunioni nel Consiglio della FISM, ancora con Suor Elisea, don Odino Spolaor e Sesto Toffoli, da cui uscivo pensando di non essere adatta, di non aver niente da dire e da dare. 
Mi tornava in mente lo sforzo che ho fatto per entrare in quel mondo che conoscevo sì per esperienza diretta come mamma di 5 figli (di cui 4 hanno frequentato Scuola materna e Elementare nella Scuola cattolica) ma più per la parte pedagogica e didattica, visto che come insegnante conoscevo il mondo della Scuola. E proprio per l’esperienza di genitore e anche di insegnante nei primi anni mi ha spinta ad andare nelle Scuole a parlare ai genitori
Forse per questo suor Elisea mi ha ritenuta una persona adatta e mi ha chiesto di entrare nel Consiglio e dopo alcuni anni addirittura di essere anche Presidente e io, che non sapevo cosa mi avrebbe aspettato, con una certa incoscienza ho iniziato quest’avventura supportata per molti anni dalla presenza e vicinanza di Suor Elisea (alla quale mi sono rivolta anche nel momento di operare la scelta di lasciare) e Sesto Toffoli che ancora sento il dovere di ringraziare.  
Questo incarico mi ha dato modo di allargare i miei orizzonti: penso ai contatti con istituzioni che ho potuto avere attraverso la FISM regionale e persone che ho potuto apprezzare attraverso la FISM regionale (nei 23 anni di Presidenza sono sempre stata l’unica donna Presidente) e nazionale, ai Convegni su temi importanti a cui ho partecipato, ai relatori dei Corsi che ho avuto l’opportunità di venire a contatto nell’organizzazione dei Corsi di aggiornamento, fra i quali ho conosciuto persone di alto profilo morale e competenze.

Ma mi sono venuti in mente anche  i timori e il peso delle responsabilità che spesso mi sentivo addosso. Per fortuna l’ ottimismo e la speranza che fanno parte del mio carattere mi hanno sempre accompagnato nei frangenti difficili e nelle decisioni importanti.

Sono cosciente di essere stata carente in certi ambiti della gestione della FISM, in campi a me meno consoni, ma che avrei dovuto curare lo stesso. Di queste mancanze sento il dovere di chiedere scusa, ma più che guardare indietro, sento il dovere di segnalare al mio successore quali sono state le mie carenza .

Ma torniamo al presente, perché se il 24 ottobre è stato per me un punto di arrivo, per il nuovo Consiglio è il punto di partenza.

Per questo i Consiglieri eletti si sono riuniti, su mia convocazione, il 3 novembre per espletare il primo adempimento a loro affidato: la nomina del Presidente, del Vice Presidente e del Segretario-Tesoriere

Dopo un aperto confronto fra i Consiglieri eletti (tutti presenti) sono stati nominati:

Presidente:                GIORDANO STEFANO

Vice Presidente         SIMIONATO PAOLO

Segretario-tesoriere   FASAN TIZIANO

Dopo il doveroso brindisi ho ritenuto utile informarli dei problemi che urgono sul tappeto e, come ho detto sopra, degli ambiti che è necessario riprendere in mano con fermezza in un momento in cui le Scuole dell’infanzia paritarie e le Scuole cattoliche in genere chiedono a gran forza, anche con il sostegno della Chiesa e di alcuni Vescovi del Nord est in particolare, risposte esaustive e sicure circa l’attuazione completa, pulita e senza sbavature della legge sulla Parità.








Anita Moser Zorzi 
